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Un viaggio poetico nel Fri nano 
attribuito a Giulio Ce are Croce 

A belli ima montagn moden e h empre in ir ti 
m:M~N ti : primo, tr qu lli finor cono ciuti. il oni, 

n l t rzo canto del! eccMa n ricordò p e i 
illaggi in gran numero, d criv ndo l r egn 

delle eroicomich milizie accor dal mont e d I i no l cor o 

di Modena. Il T a oni, e abbond nei nomi, ' p r o negli gg t
hVl: II ch può n he f r o pett re - m o pett r oh nto -
he egli non bbi cono ciuto tutto il Frign no e che, r tull 

quella lung reC1S enumerazione, i i rvito prineip Iment. 
dt quanto gli v niva indie to dalla c rt g ogr fic d 1 B lug h,. 
che è la piu ntica del modene e (fu pubbli at n l l 571) e. JI 
cui, nel 1614, egli chiedeva d Roma un m I re I fido mi o 

concittadino Annib le ('), 

(I) V. RICCAROI, C.ule e Munori geo"afich e lopografiche Jel Mo en ;' 

Modena, Soc. lipoaf,. 1877: S LI. La plU anI"" carla ,ografica dtl lod n~ "0 ~ 
• &cchla Rap"a _. In Ali. ~l1lln~o lilJJOn;ancl. B"I na· 10Jtna. lo,nll '"'. ' 

H l, Le Idlere JI A. l,mon' (,alle da ""/ù6"'11 ~ Ju CUP'f', Boi n. I orli WIIOIt. 

I l, ~ol I. l' . 62. 
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Gli aggettivi - ch ono, ome ~i a, il colore li) della 
poesia - non mancano mvec, spes o abbondano, negli altri 
poeti che si ono inspirati, dopo averli indubbiamente veduti, ai 
nostri monti: poeti che ci on n ti o vi hanDo dimorato lungo, 
ed esprimono nei loro ver i l'amore ten ce che cia cun montanaro , 
an he trapi nt to altrove, ente em re per la sua terra, o, e n-
doci p ati in un qualche momento fugace e apparentemente di at
t DtO della loro vita. per un uperficiale ollievo del corpo •• i son 
entJt1 oi fferr re e percuoter profondamente lo pirito dali' impo

nent b lIezz di quegli torici c telli, eli quei bo chi va ti e 01 nni, 
di qu i m gnifi • p Dorami. R. order , tra i più v echI e gi com

r i, Dom nico RIcci, M. A. Par nti, Antonio Peretti; tra i più 
Ibert lberti, Giovanni Borelli, Gu tavo Landi, Alfredo 

ndre Cellini. Il tOlli.1 Cellini, anzi, h nDO dedi
mont n di Mod n r ccolt p rtlcolari dI ver i: il primo, 

col volum ul/'.J1 ppennino mod ne , dito Bologn d lcola 
Z nich Ili n I I 95; r ltro oi du volumi d. onelli frtgnan i, 

Mod n nel 190 e nel l I 2 d Il Società tipogr fica 
ntica tipogr fi oliani, 

utti inn mor ti, otu i ti, i 1m nt i più VJClru noi. d Ila 
n tr mont go , Uno 010, un poet di cui non ho otuto cono-
cer il he ' il primo for eh bbi tr tt le Mu e 
otto il Imon - più, cchio, quindi. n h diTa oni - non 

n rim to mpl t m nte oddi fatto e h Cogato il uo malu-
m r Il gr mente p rò - in tr nt ette ottave, ch or npro-
durrò, v ndo • e nOl1 rro, un v lore bb t nz not ole, 
com docum nto torico 

rvono ali 
l' n 

c nto o 
d 

tllle 
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torrente Cogorno, p r Monzone, Miceno. Pavullo. Montecuccolo. 
R nno. Camatta, alma. Monlecenere. Pa 'ato lo coltenna, va a 
Ca tellaro. a Se t01a. Fanano. Castellaccio, enallone; POI torna 
indi tro e va a Roncoscaglia, Montecreto, Magngnana. Riolunato; 
ri as a lo Scoltenna e giung alle Vign e i.l Groppo. Attraver· 
sato il pa so d lla Laccia, eccolo a Fiumalbo, PIe epelago. Rocca-

elago. Sant'Andrea, Rocchicciola, Ca t llino e Bangazzo. Pa to 
Il ponte di Strettara, aie a Sa o tomo e Vaglio. oi a ad 
Acquaria, Ranocchio, T rentino, Rocchetta, Monl (orte. Monte· 
pecchio, Montorso. Mont e. Gajato, Gallin morta, Lavacchio. 
eme e. Arrivato l pont di Val di o. il uo vi ggio, prim di 

toccare il piano. continu ncora. qua i rifac nd I te a str d 
ma e'gli, stanco di enunci r nomi e de criv r luoghi. p 
( rm r i i mette p rlare d i costumi d \I g nti frini ti. 

La rozz primitiva mplicit' di tali o turni gli h ugg rit~ 
d crizioni bba t nl rgul e i a i. I luoghi non gli di piacciono 

tutti, o gli di pi cci ono i più rup tri di gi ti. gli nord • 
infatti. il buon vino di Oliv , l Id icur Zl d 11 fortezza di 

, tola. l nobilt di . ,mano, I b Il zz di M nz n . il . ilo m no 

l chiare e abbond nti cque di Riolun l . M 
peci Imente. com h detto. p r I rozz Zl 

comodità di erte trade - gli non h ri ut un 1m r -
ion molto f orevole d I uo i ggio aUr v r o ,I rigo n . 
vid nte però eh. om lutti i poeti g rana il b n 

di io he h nno vi to. anche Il o t, n tro c ric qu 
' II\( , P r nu il I dir bb un gi rn li t, • più 
I vita d i mont nari di qu I t mpo r , dir to. pr 
ugu l d pp rtutto. nt ni dall, citt , pri ·i qu i di tr d , non 

I l li 'l pl t nder h i (o ero m lt l ffin ti : n h Il T 001. 

f li. chi ma inculti gli abil. nti d I t rritori d an P n grino • 
p I go ium Ib. i è d I P I l'iu lontani d Il pianur . 

11 ~ o ti o i, ggio. he r do 11 lu , i tra , mano critto. 
,Ila Bibli t c Uni bologn aut gr fio opie m n -

ritt ! ' I mp di re nell mI c. 78. 
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cap. LI. t. VII, n. t 4, in una copia calligrafica. intitolata Ile
nerario di uno peligrino inca nilo. non ha nom d'autor. Ma 
un' altra mano e con altro in hio tra h critto ulla copertina 
un altro tilolo: reanze di villani del Croce, ha (atte p rechi 
con zioni nel te to e h aggiumto in fine alcune p role in un 
I tino terribile: C reanzi l,illanofum el fU licorum . Tra le con -
zioni una è notevole, nell prima tanza. dove il poeta f il 
propno nome. Prim diceva OUavio; il correttore ha cancellat 
ed h critto: il roce. 

È diffi il. ro, ch i tr tti d I Croce. Qlle ti campo. In 

r alt un' oper Ua. intitolat Creanze det villani. d lui l o 
r mm nl t n 11' indice d \I pr pri oper, pubblic to nel '60 . 
fr gli critti ncor inediti. E in dit è rim ta • mpre; anZI, 

ch' io pubbli , i ' p rdul . Ora, può dar i che 
opi calligr fic. rbitr ri m nte .0 lituit il 

nom TaC on qu Ilo di Ott via, il correttor bbi poi 
nm p to il "ero nom . L' ulore dell opi non 010 non 
può l lo il l t er di pIÙ un 'imo tr crit-

I nti eh gli no fuggiti. N mmeno 
l lo il Cr • e nch lUI' un 

imo orr tiare di qu nto l' !tra bbi 
tr cntto. 

. , 
lO non puto con 

f rmi he utor 

non r (e, l'auto! 
ti Il le o lonp d Il' utOl 

d 

pr di he gli f i non in 
il tto nch che Il i ggio 

, di Reggio e n n di 
, m ho prob bilm nt , 

Il rl'i.1 tmnd .... d tutti 
: \'V . I 4 dell _ 

del! tr nl lt 

cl I B ,toldo: li 
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c nto e il cominciare del seicento. Grafia, stil , lutto ce lo fa cre

dere: e sp lalmente il trovar i mescolato ad altre cose del Croce. 

Riproduco il poemetto nel testo non corretto, indicando nelle 

note le corr zioni fatte dalla econda mano e con ggendo gli errori 

evidenti. Ho trovato, per empio, ndeca illabi co ì fatti: Cl tr 

di Sassuoli trovai garbati fanti », « che andar al suo ca tello 

m'ebbe invitato ,CI di correre voglia allora non ava" : e questi, 

_ i capi ce, li ho corr tti enz' altro. Ho pure corretti i nomi geogra

ficI, quando era evidentis imo r errore, come nel ca o ora indIcato 

dI Sa suolo», diventato, certo p r un fallo di penna, CI Sa uoh 

Ma, in g neral , ho ri pett to crupolo mente la grafia e fonetic 

dei nomi di luogo, anche quando non corri pondono ttamente 

l nome di oggi n' I nom adoper to in qu i t mpi d docu

menti e da carte g ografiche; perchè po ono deriv e d form 

uoni dialettali allor in u o e co ì tr dotti dall' ignoto po t 

pur non perfettam nt condo r impr Ione ric vuta d I uo 

or cchio forestiero. nche p r ciò credo l mod lo po metto 

d b attnbuir i un v lore non d l tutto di pr zz bile. 

I N 1MB 

Itenerario di uno peligrino incognito 

S' or .~ Ni 01 ' fralel C I nzo, 

renzo t 

pcr non flA,~r Oli o. .11 nn 

o l,o mi o 
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or quei che quesli er i orreranno (l , 
dove on .lalo lulli inlenderanno. 

50n .Ialo in alto, in su per I monl ao 

edulo ho genie gr e montana .. : 

OD Ialo do e il pau ~ di ca 

e do e .1 -\no è dI fODI D chiara: 

OD .lalo do e CIrDe Don . m 

e do e bolk il m eco (-) ID Il cal<Ùra; 

D Ialo fra le lve e fra li boachi, 

sin ai connni fr lombardi e IOKhi (3), 

f,a ripe, rupi. greppi e precipi Il 

lpe. mODla e, grolle. antri, aUoDi. 

c a/fumate e lodù da 'UpphCII, 

o ure come II' Ile e munoD; : 

vwuto ho dove lutti Il e 

Il . 

edulo ho dove.1 iu no p r eon IO, 

h ,I la pelllUa e brarn ti fO<.o, 

"edUI ho dove . di , ro 

I neve dar alli erdura I o; 

\'edulo ho do e .1 pov , rn nlao ro 

fr ,I sem e m.ele l'O< , 

I 

nll ; 

alla hi 

e qu lo ~ o arrOli o, lo,t o 

Per h;o che molli n pet 11m. 

.lo" i I lo lanlo lempo IO, 

t~r n n a er con lutti • IIIf IIJ"m', 

d, J"lo Il Iulll '" i~m" IlIn d, lo: 

e per pOler IR c, P' alo d'rm'. 

a • IIvel qu" li ve,. m. on lo : 

l ' ) 'pta. lIa"o • d' h, mln rlllo •• 1 

lo 

,bb.o, dII 

., 

Lom ,J, . 

,b.o l' rno t nle

lorma l",) VI IDI alla 

Va'uno 



è 
di 

( ') 

(-) rattalÌ , 
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Un ~uo _lei con 1010 ed indI, pretA 

licenza, ci p rllmmo lulti quaoli; 

queali lornaodo alle lor lllOze a ba 

cd io voltando alla mODtagna il palIO. 

P i per Licorl no, r lerra (I), 

e idI Monfettio, alto castdlo: 

poKia, moo odo u per un 1(1'1 (-), 

al moot me o'and i, detto BoneUo; 

p&.ai per uo vallo D che uo fiume terra ( ), 

a Monzon arrivai, loco Alli bello; 

ancora a vcder fui, aopra di quelli 

monli, Muuo (I). che fa le he ecciti. 

b nel Pa ulo mc nc d i, 

perch cra lun d, dci uo mer lo ( ): 

di Moot u lo ( ) Il pod Il trovai, 

cl m'ebbe invII 'o 

un altro di monl 

collocato, 

Ici icino, 

Ultn (). 

In Monle CCDle ( ) npo to un 

pa 
01 m nlai, di muro iolorno 

Clnla, (orlc17 e loc;o dI IIp.ro (l0) 

.lu ~ n n 

l Comun 

d Balu Il , Mouno 

~ 10nl u colo, 

mo. 

no 

du alc canlma ' . 

lO , u u I Il. 101m odierna. Nella arIa d I B lu olt è 

lino 1\10"'e Cenre, . e Il tto. per iu tare Il Ct o . 
( I ) o.lezza r mo ,di ui I lano n.he o i a nli inlere DI" ImI 

(l) II tl!ll 

, ~ • I,. ~ _ _ __ . 
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In r<xca fe i col ignor I rno, 

in fin che il tempo fu ~no c chiaro. 
II tredl . di aiugno qui mi colse; 

il lempo in cqu c In neve i rivolse. 

D'indi partcndo c ~r la lva b o 

Il 

lando, aiurui al nobile Fan no (I): 
~i fui dui gi mi manlenuto a IpallO, 

du predlch "feci e non in ano. 

Qui I il torrente (:) le 00' fra il 

I tellana e cl Il de tra mano 

r alto, per I selva rilorn ndo, 

o, 

Roo o dI i. ( ) m alber ò uoa ra: 

l'ahra m Iho a Monlc Creto and ndo 

d molli mi fu f.tto n cra. 

Il i ndo 

(I). 

o d Il Lacc 

pel Il Il I hlUm 

II n· 
eI a( 

an I 

n nte 

nd . 
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giun.i a Fiumalbo che il 6um' alb abbraccia. 

da CUI deriva della lerra il nome (I). 
Da J' alpe Icrnde il fiume e poi i caccia 

pre lo ID Seohena e acerca le lue lome 

di PeJaao alla Pu~ve. ove ai in hiara 

d, più 10m!Db una a i I., a bi.,a. 

o. Pela o alla Rocca ~r la ri 
Ir da monl i di quel lA 1010 mODI ; 

oltai 10rDaDdo in drielo a anlo nJIN. 

p ndo un 6um per un IIIetlo ponle: 

di correr 't'o ha allora non a e 

e mi acaldavo molto ben lo fr nlo: 

n~ mi CUlO mai più di nlomarvi. 

te beo cred i pap dlunlarvi. 

Ma aegullando manli .1 mio cammino 

per la.... e dlrupat m, 
a Rochi . I 'un i e a Ca telino ( ). 

m rlllno. 

.. nOD vi vien pt'I f ru o ~r reni a : 

ch~ lui pc'I d,venlar an or io pazzo 

IDnanzi che io arriva i a Baria uo. 

Poaci Imontai dalla monlagna al b 

aaando l' c u al ponte di lIettar, 

e rlVoh n o or J'altro mODI .1 re o 

a dietro lu io.1 nte e I fiumar, 

e em r 'n u montando rr\ o a o ( ) 
fin le. endo e co:! I. boe am ra, 

ma vino io qu to loço non tro l, 

n m nco a un' Itr terra detl Va. (.) , 

Rlloroo .1 fiume, f.tto mio diae no 
Ja l'altra banda d, pi li,r I ., 
Qui 101" • l'acqua un ponte c' ~ di I no, 

qu lo lo ID lui mODte quarl. 

(I) I on d uto l' 
m oh. e In un 

d~l .. rmln ta d i bacln, Pau , che, u III m 

un 101 corIO d'acqul', vanno In olt nn _, l.'ApfKn . m J. lltnelorr, p . IO O, 
( ) Roç, hiceiol (Ro velola Gl'I B lu 01.), • Abba. blcata U dì UD I l'po come nido 

di .0ndlO' • • l.' lppen . moden 11m rari, IO 4. Il IIlno (di Bro co), • abb .bi aIO 

pr un dirupo " IJ, . IO 
(3) Com pond , probaL,lm~Gt , all'allu le torno. 

(.) . V lao I B lu oli ~ Ho 
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e di montar l, fede mia v' im no 

che cavato me ne ho la bizzarri.: 

n~ lornare.i , Alv 01 (I) o a Ranoçchlo, 

te beo vi al' i aDcor lucialo UD occhiO. 

T, 1l1Ìo0, l Rocchetta, Monte forte, 

MODle pecchio, MonlorlO con Monleao (I), 
m' hlllDO, . or, chiarito di lal ao,l 

che alar dl lor memoria reato off o; 

e 't'Ì IO dII che .1 eli morte 

andando a qu ti lochi mi n praD (I) 
ed a Gaìla u.lendo e alla lua rocca, 

che poco da 100laD par ch Il ciel tocca (.), 

on te lroverò d' u ir la polt 

di qu lo labirinto in che IOn p to, 

orrò dir i di GaIID mort 

lutti i 

tla, 

moob colo; 

oltra 

Val di (8). 

vi 10l1laodo, 

h • d tta Vualo . 

» , • fonl ~ Ilo eh I BaI Il. 

Ho corrello, per ,addrizzare il n • avendo 

pI un (UlDe a 926 ru , Il qual lonn d. . anI piramid 
t'nho I Fri naDO, tanto d rend III IIlblt.. dai pii i pio:. lontani d U 

ull'Apptnn . moti, IlInt'Qrl, r 1070. È d Ilo Gala ancbe 

10ri "PalU, ni Il la 

unlo> • pl ~I , dJr~ure ,I rn e.1 
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le acarpe rolle a caJa riportando, 

II: con I.anellezza e con latifa .... i; 
e, poi che mi ricordo, aocor mi rella 

di larvi queala parle maolle ta. 

E IOle e pi a e lieve e nebbi e nnll 
e freddo e c.aldo 10ft lette al lene, 

ac:non volele dir cUc tormenli, 
che in queall monli m' han latto carene; 

e lame e aele con molti altri Ilenti 

ho IOpportato e molte altre 'ranene, 

e quwe n ,olenlul~ diurne: 

diremo adea ancor delle nollulol , 

C tllvi leui aver e far 1I:o.ire 

b lIando l. lettiera la p."aoa; 

tuUa la notle bi osoar Khcrmire 

io I Uo c n la .imice (\) J'fol na; 

1 n ario \n un caoloo u II 

odor vlemm Ilo che di canoa in lana: 

acr irai d'un boccalo per l'orina, 

che porI. denlro e luor la coraUloa 

In tr corea"i e qu.lllo in uo 101 letto 

c conI empi I Il cl .. 1 ~r o ni f 
e in m u .1 r Ira h compe Di tlrello 

o c n le c aIe fU I. pooda ial" aa ) : 

Il COffCI lOf i e alli tOpla Il I tto , 

un abb.iar di cani chc non et 

a{(lIe larr, 

N DIr a.ml r.n II< (), 

In .Iomaco nhni I minea"a 
In carDe ranza m.lamente cott., 

acnlll .1 ycnl .bauer la fin"lr. 

c pendI I pel la ca.u cia rolta; 
• nhr iII.n che la .ua .all. ad .Ir., 

id., che biutema, hc barbotta : 
Il dorme pple 

i r e ronfar • un lem 

L .. (Crt oOle .i dirò pur anco 
h y' bo veduto r di m o in maoo 

(I) Forme dialettale, che cormpon Il pure all'odierna. in mllia e .ltrove, per ' Cimi e -, 

( ) Quealo veno e il prec nt prima dlcenno, della .1 mano:' .1 pian tr d'un 

putlloo adqn acUo - che l' ha Il ntore e male ntor " , 
(I) Aoell qu .ta forma dl.1 lIele, p r c ra liarc " om.pond, oell' Em.11 • alrod.~Io. , 
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Quel • \'0 Ira ai noria • non ,'ode a1manco 
danl a ciaacun com qua il od piano; 

ma al viUan e al aianor nA piil n~ maoco 
ai dice dI. m r», o~ li per .Irano: 
COIl .i parI. ancor col prele aem.a 

que1J. parol.: c ~ OItra re ereou " 

Quel • m r. A comune al prete c .1 Ira le, 

Ma 

al conle, al ca.,a1lero ed .1 dottore; 
quell prole t&lllO plofumal 

• b io I m&ll' , « vi Inlo ICI'YÌdore " 
• per "Oltre corleai., ' or, entrale », 

c ~r votlra .zia., c ci .. rli fuore _, 

e ,imil ulUe dali corI i u ile, 

o lO m ola a ormai luUe bandile. 

l'ora Ira'.u un o 

o, 
c ri .malo: 
I cav. pr lo Il .in ~IC~ 'a I o, 

IO qU&lldo Il bocca I f lavalo; 

Il ao in bracci a tnol. ti polta, 

c di I.nr I mani Don importa, 

ada a l' a1bio (I) I , 

o r ov lano 

ID qu bande l'.a llU pare 
ue I mani d I alc e ~II : 

nettar I alla lon h c DI Di a mu . 

bbc anC(lfa m .1 uni Jlttti emlh.nl eden. fo de olllfllm , 
( ) ' IU ta v u I UDI Il. lelll dello Emi"., tll ~ pii! III olar o 

per IIlJ.c le la puh.zia Il l D o t dII ,.. tu tr I 
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Qua non .i suarda porre Inanll o doppo; 

le ". ~ la carne •• ta tullA In un p.ano; 

Il rOllo. .J I ° va Iullo 111 un aroppo 

e nel lrinule Don n o r". paliO; 

perch~ di quealo non lCll m&D' troppo 

lal mercanzia la ai lpod' e. un lrallo. 

la 101la, I frulli, .1 c'o e l' antipulo 

e la mln a poi conclude il p lo 

on ,'ha fa,tidio • domandar da be,e: 

• n meno la.1 bocca! e I. acodella; 

'on qUei! be"e Il chierico (') e li m ~Ie 

(h~ dl bicchier in 'u non li favella 

nun di CAla al deaco ,la • aedere. 

un nd piallo d. lUI man r .. ldl • 

un di la ua. cia un ,a iona, 

noo " h. ti pellO a (l' do di pelaon . 

A ta"ol. • p ò a"ar la t t •• 
Il p curar r orecchie con I d.la, 

Ilo I I., 

I comme "o vero • chi can",'., 

,i pu aeoz peccato (t) I,ar un ~1I0 

e un rullo • clu non &1 lenerl Ilello. 

( ) 

e c vendo altro,e per ere DU, 

• m nlan r n enlr nel rvello: 

ma r •• 1 6 hu lo .1 padre r nd'. lanll 

pt'rchil I ca i o nor IOpra.1 ialldl, 

e qUeito p r a 1010 DU br ... ; 

fuol d. tavol. poi nillun I tU 

Se " C ac. .1 cortello o I f r:r.in., 

(ome .ccader vediamo qu 1 h "oh., 
tar ch .1 uo per I • ,'in chi 

e I O"a.i, d. t ..,~ r ccoha, 

uoi pari., di qual h ellm (') 
cntile. non perar chc .1 un t' Ila ( ); 

(') Corrello. d' a1lr. mano : • m.donna " 

(t) Id. : • I.c " 

(~) Habenl UI flt... . an h" I mod<- r 
(') Corrello. d' ahra mano : • di co.e di dollrin ' . 

( ) Id • D D' lar p che al un di lor ,'" oha " 

Un 
11 g n 

ritich 
d 

( ) 

r 
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ch non dariano ud.enza I lomone ('), 

Ile non palla di uppA o di VI one, 

D. :r.appe e di Di ha d. parlar 

chi ,,&Ie da CoslOI ( ) &Ver l' audlenz., 

d. forche e d. badih e Jl menare, 

c.hl. quella ~ de' ili ni la pi nza ( ); 

cer hi farh pr lo addo,meo re. 

comenciali a parlar con eloquenza. 

e qu ndo vuoi che.1 nno. dulaccbe • 

ntornal. a par r di bu e d, cche, 

desco Il può .1 r comodamente 

on lulle due I ambe ed appo 'l''' 
e dopo o IJIcora tmmanb.nenl 

• ,ola aedeodo ddormenla".; 

a hi ' part In oh per nienl 

• bo IO' i f C.IA » non Il darai. 

a D cer., 

ndì • D • bon atr.» , 

M I a1lre cetÌm 

h .' 

1 V i mi r 

a rei d dire 
a in 

• 
ROSSINI A BOLOGNA 

( ofl'inu/U/ n ~ /flr) 

to h hgur 
lit di 116anc 

U I r l'inllu o he ubiv 
on qu d p molti nO! r 

Illon ., 
il r. , 

lto tllUto. III 11\11'''' opr. J' hr. m DO, h 

ur a. 
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